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IL CONGRESSO DEMOCRATICO 

, J'. .. ' ' 

SO.S,PESQ DA CINQUE AUTORI~'À 

Tro · anni or sono i appunto · ut qu'erìti 
giorni, i giornali d' ognicolòro m'occupa-' ILIS 

1 
'del co,mmte, luglio dovea' aver 

E' celo br~ in Roma Ìa · :congrega?.ioue Vi\ no di. t\ n fatto che 'jlel suo significato e . ,luog~ a ·.T·orjnò il' Congresso ])omOéra.tico; 
della Peniton~iaria Apostolica per rispoil- per le couse~uenv.o che potea ·avere, avea . 1na fu rhtrento, e perchè? 
dere ai .èasi • di coscieì!za1 o per !guidare i riem~iuto dr sdoglio tutti gli onesti. dél · Il. Jih,çèio del Palltano di l'torna dice 
fedeli all'acquisto dèl Cielo con fa pratica lhon o. · ' . . che. « fur.òno'ftttti i conti senza il Hovetno 
delhi logge di Dio. o delln. Ohidsil. Mn.•rjùi Un thnobro cn.rro circondato da un po-: e~ f SQOiil~pnti~s~nr.~: Jit Cqrte .ed il.suo 
noli si' tratta dV'qltèsto ti'ibtmalo. Ftt spe- pC•Io triste e,molanconico che agitàvlli tra • 01n,mbellanò Sambtly, 1 quah non hattno 
· ditll ieri l'· altro ai' depùtati · ì1 disegno di le tenebre della notte migliaia di· facii, tra:liìsciato 'filc11nd riutnòvr~ per irnpèdiro n 
legge presontu,to lhtl· présillente dof Con- simbolo del suoLamòre • o dellà sua fede, Congresso. , · · 
siglio,, !Uini,stro dell' interno,· di Mncòrto ·Rm

0
ovme•a .. lento dalla Piaz~a di S. Pietro in InAn!tl mcido poi il Governo, L suoi a-

col 1mmstro della finnrìr.e, · per la·· spesa '" genti; la Corte ··ed il Sll<1 ciambellano 
occorrente al. Congresso penftonziario in- Non lin gl'idO; non il iuenomo schiac Sam!inv. cercassero;di impedire 0 realniorite 
tormtv.itmalo che avrà,·lnogo it1 Roma nel- 11\ar.r.o. tra q ne Ho file ordii111te di. migliaia i m, ped.i,iiserq .la cotì.v,ocazione in Tor.i,n'o d.el 
l' ottobre 188!1.. . Il disegno di legge,' è di. persone. ·· · < · · Co~gr~sso. d~mocptt1~0, si. ~ttCcogli~ d~ .due 
preceduto da, unn:,.Rela?,ione: - Nelmose Non si distinguo ch<i il sommesso' mor- doc.unrentt pubbhcat1. da. l mtato IJ'a. s.cw •.. Il 
di 1\Iglio 1872.un Congresso ponitcnr.iario n · d 11 h' 1 ' t' 1 f · · 1· t ' · ' " · interna?.ionale riunivasi a Londm;alquitle l Ot!O o .a pretl Jal'iHe.mQo;·O a U'- rmm.o,ò lit etem Ségnento: .'· .··.·· . 

d l . l t' l t . ne rea nomtL che scende pwtos11 e mesta al ." M .. . il.d. no, 0 l.li.o"'lio. _ . All'. onor·èvol.ù pron evano p11rte,· o tre fil rno 1 eu o.r1 Cl ' · 1 1 
d. l' . l' l' , 't . l . cuore, le recava. que cttrro,. c Ie nasc(in- Di.re~i'o .. ne, del. giorn11le . .il Jtasc.io. - Il 1 ( tscip me pena r o pent en:r.mr o, 1 rap·· de · · d · 1 è l' ·ut r t , Rrose. uta n ti ufficiali di tutti' i paesi ciVili vano q \lei non rappl pere 1 1 0 a Comi ato Subalnino così. scriveva in data 

l d I Il . R 1 città· accorresse in nn. so. lo pensiero a.formar 30.gi_t1gno: " éon sotnmo d. ispiacero sia~ o mon o. n qne o.. occasiOne oma, a t d 1 f' b I' • 't 1 Il R d' It l' · d Pltr 0 ' e ·une re ·convog 10 ' me cbstretti .. partocinarvi.ch.e il sindaco di capi a !3 ç e egno, . . ~ m, vemva in i· " 
c.a,ta ~owe sede di un fntll,l·o Congresso, Lo spoglie venerate di un . angol!l ter- Torino; Bertono di Samlìùy.conto Erno~to, 
No t 1878 un secondo Congresso peniten- reno; d1 un ~adre che non. VIsse se 1ion. con d~libemzioùe della Giunta,. in du.ta 1\) 
v.i11rio fu tenuto nella capitale della Svo~ alF amore. de figlitioli che avea sparsi itJ u .. p. mes,o, ci rendeva noto che il ,Joèa!e 
zia, e gli atti furono puoblicati nel 1879 : tutto il mondo venivano trasportate all' ul- già messo'~ nostra, disposi~io11ll pel'Oon-, 
per cura del governo di Stocohmt; Allora tima dimom. gJ;OSS01. ci ,veniv:a ritolto motivando non 
l' on. Pessih!l (uno fra i delegati italiani) · Si accorreva Ili· clara J''ultilno. tributo poterih il' medèsimo .concedere pe1· ?tso 
accettava llli proposta del Congresso peni- ·(l'amore figlialè il. q1wl Pio 'che· àven. me- po.fit1co. ~9· cro~~t~. poter so~pe~do1'e fin~ 
tonziàl'io in Roma; pi'oposta che · ;venne. ! ritata la vanerar.ione di tlltte le popolazioni, a T 4 .lugho. la . vostra comumcar.wne1 no t· 
notifièata nel novembre 1880 dalln. Com- ·che avea. destato.danto ·'entusiasmo nel' faremo ricerche dì n.ltroloc11le adatto. , 
missione che si ILdunò a Parigi, .e nell882 mondo. intiet:o, che J?Ol' .J~tte estre!lle per In data. 4 corrente il Comitato SubalpiÌlo 
dal . Comitato interna~ion11le riunitosi a , la. vontà e per la gmstJzut ·da lm soste- riscl'iveva :·1 

• «' Riuscirono· viine tutte lA 
Lucerna. 1 unte era \' illolo ·di. tutti: i cuori èattolici. nostre pratiche pressò i proprititarii di: 
. Sìcchìì avremo nel prossimo ottobre a · Ed erano lo spoglie di Pio IX che do;; varii teatri, vuoi pér lo influenze' que­
Roma, fra gli altri Congressi che sbuc- veano approfittare · delle ombre notturne . sturine, vuoi pe_r l' E~posir.fone; 4nrante 
ciano coi funghi autunnali, anche CJ,ttello per venire trasportate alla tomba quasicchò la quale tntt11 teatn sqho a~ertr; con 
p~nitenziario. n cui scopo sì fa. manifesto '11 quell'uomo' sl grande la pompa• e ]n; vivo rammarico q,nindi' vi ,dobbmino pre-' 
dar seguente brano .della rela~ione; _ 'solennità che non sì negtt ad un tribuno 'gare di rinviare 1! Cou'gresso n.d epoci\ in· 
" Certa~ilente J1 Italia non ha ancora can- fossero sco n venute. Emno Io, spoglie dl determinata, e che fisseremo poi di co in une 
celiate, sopratntto in alcune provincie, le ~io IX chè per mostl'àre qunntà ·Jibett1\ accordo. - Fù·rnato il presidente D. NAR· 
traccio delle dominazioni. passate r certa"':' Sl godp. nella citt1\ Sanl;11 doyem.w· fuggire RATONE. " · 
mente essa non potr1\ presentarsi agli oc- la litce del giorno. Emno le spoglie di Il secondo documento è nn11' èircolare 
chi (lol mondo civile orgogliosa di a>er Pio :IX a erti si negava perfinodopòmor- senza data, èhe il Comitato centrale deÌ 
comviuta la riforma delle sue carceri (ri- 'to il pacifico tmgitto'.sulle vie. ~i Roma! 11'ascio della demom·azia italiana diresse 
forma per la quale occorrono tompo non E si fosse almeno rispettato .. ii 'sacro e alle Società, consorelle. Ed è così concè­
breve e somme cospicue); ma mostrando la venemto deposito con tanta semplioit1\ e 1 pito: 
vio. che nettamente si è tracciata e i passi nelle oro più deserte tràsportato alla tom- ' " Alle Società democratiche aderenti al 
su di essa gi1\ t'o.tti, mostrando qun.le itn· bai, No. Un'orda di empi hanno voluto Fascio. - Il Comitato regionale snbal­
portan~a essa annetta agli studi che rife- :mostrare che in Roma si può far quello pino ci comunica che il sindaco di Torino 
r,iscon.>i alla. qnestione della espiav,ione pe· 'che i popoli. più· barb~ri' ~. f~roci non· o_se- g_li toglievtt ·il locale messo ~iii, a. disposi­
naie; nonchè.tL!Ie altre che si collegano ai robboro fare, e se figh llevotl e coraggiosi r.wne pel Congresso del l!'ascw

1 
e che per· 

fenomeni delht manifestazione della delin- non la difendevano coi loro petti, la salma· aUe influenze è nell'- impossibilità per ora 
quenr.a, mostrando i progressi che man venerata clell'tingeliQQ Pio IX sai·eÌJbe stata· ditrovare .altro locale· ada:tto. In base a 
màno si compiono nelle istituzioni compie· gettata nel Tevere. ·· tale comunic11r.ione

1 
il Comitato centrale 

mentari della riform11 pehiten~iaria, sopra, D~ questo infl\me. episo~io1 .di. cni un riservando .nlt~rion determi~nzioni, ~ co! 
tutto J!OI' quel che ·concerne i minorenni, 'P!Irt1to che. avesse ombrn,, d1 onore e dì stre~to a rtnvmre all' epocn. mdeterinmat11 
darà p10nà conferma non solo del risveglio pndoré dovrebbe cercare· in ogni modo di la, rmnione generale delle Società aderenti 
della sua vita morale, di cui. sintomo cer· cancellare perfin~il· ricordo1 se ne .è voluto ~l Fasçio, conv?cat~; con circolare 9 giugno, 
tameute non ultimo è quello di occuparsi celebmre la. meinotià, natnra(1uente in unri m. T.onno per 1! gwrno .13 corrente mese. 
delle· classi delinquenti e reiette. " osteria, e· si è finito col chiàsso, coi pugni S1, nse11va .'alt~esr C? n , prossim\L nota far 

Così il reln.tòre. E ~li vorremmo chie: e colle m>tnette. conoscere 11 gwrno.m cui avrà luogo l' As· 
dero: quanti 11ltri annr debbono passare Ecco conio narm l'aècitdtlto un' tlispàqcio s_emblea apgen11 che siano super11te le dif· 
(poichè nn quarto di secolo non è stato della Difesa: . . .. · ' fi8oltlt d?l mp~ento, - Il qom1tat? eep-
Sttflìciente) per ci\ncellare le traccie dette . "R . . , 1.4. 1_ T . .. 12_40 _ , •. i. , ttal·e·, fi!lpatl. - Oavaltott~, Bomo, Oo-
(lominazioni passate ? E poi è veto • · ·· om,.a,, ~- u~ !0, .0~0 · , • ". P0.ll1 ~r,,-::- sta. , , . ·. 
che .ci abbiamo un risvenUo della.· vita N: o! p~mer!gg~o lli Jen. un Pentm~tJO .cu·cn. · . St11 dunque che il 13 lnglio Torin 

t 2 Il " tt t h "!- • • • d1 antmlerwah, dopo. d1 aver commemorato f . b tl'fi t 1 1 C "' 0 n_on rnòra e. 1a o s a c e e prt~lòm non l'anùivlirsario deiiS luglio rocarònsi a[-, . n ·· ~n, ca a l n on,.,resso democmtwo 
bastano più ai crescenti inquilim; le celle l' osteria ch' è fuori di PÒrtn., Ang" J' uupedtto ad un tempo dal Governo, dalla 
solinghe o ve il frate. e la suora benediceva Tornando . di ]11, (l sera z' ridar~ IlO sot~~c~ qu~sl. tnm, dalla.- Corte' e dal sindn.co di 
Dio, ora risuonano della bestemmia del 1 1 V t' b Tor no , 
ma\i\Lttore; l' ozio mistico è stato rim· mnm l e a wo.no : a asso i Preti l · 
· t d 11 tt' 'ti' d · ~ f' ti D .Mot·te· a t Pa.pa/ li1ìqoo' at Vaticano 1 -:----:--:---:---:------

piazza 0 a a a lVI " 81 "11r an · ove Qnin'di si dìr.essero verso P. i•iz",· S,"n sta dunque questo risveglio moralo'? Le 1 .., "· " " 

generrlzioni antiche sono più morigerate; Pwtro, ma i qnestnrini impedirono n:pas-. 
imperocchè lit gioventù odierna s'istruisce sag·gio. Gli anticlericali armati di bastòne 
o non si educa. Dio si è caccin.to dalln., si scagliarono sulle ·guardie e ne · nacque 
scuola; o la scuola senza Dio è il semi- una· colluttazione. 
nario dell' inferno ! V 0:1-iàte, modificate i . Per sedn.re In. ribellione fiLttasi seria in· 
sistemi carcerarii, e. non per questo i do- tervenne ln. tmppa che . caricò e sbandò i 
litti scemeranno. Ohi non temo che il ca- dimostranti. Si fecero sei arresti; ci furono 
rabiniore ed il giùdice, nella prigiotHl, raf- alcuni feriti tra cui un ruaresci111lo di Que-
finerà l' arte del.màl . fare. , Aspettarsi la stnm. " .·. , . , 
conversione per la sola opera del cn.rce- GH ari:~statl s?uo ,: Cn.m!!-ciui presidente 
riero è un volersi illudere. Sj. ... disse : a- rlella Sometà . de1 cappellai, Roversi con­
prire una scuola il chiudere una prigione. ciiLpelli, Andreoli munLtore, Maresti irnpie· 
L'esperienza ha sv.entato questo presagio. gato, Socci usciere della· 1\lassorieria e 
Invece •ftl not11to da nn ProcuratQre, del Mollo maest,ro di. (\na, scuola protestante. · 
Re in Torino, che, le donne sono meno Saranno deferiti aH'aHtorità. giudiziaria. 
nelle prigioni1 perchè più frequenti in 
Chiesa. 

L'EROISMO p'ELLESUJRE DI. CARITÀ 
TRA l COJ,EllOSI • A. 'l'OWNE 

Edoardo ~ervb, col titolo: ·Mor,ta f!lil 
ca.mpo dell, 01101~e,. consacm un artjçolo acl 
Ulllt .Suora ui .0(\Htù, . morta testù lt'Tolone 
vittima della sua carità, tra quei coloro~i. 

. "I,e Sno1;e, di .Carità;'scrive egli, sorio H 
corpo scolto. dell' esQrcito del. bene. Sou 
sempre desse cho, ·in. tempo di ,epidemia, 
pagano n.lla morto il più grando tributo. 
Oe~ta1~1Bùte, tutto il ·persormlè' degli ospe~ 
dall d1 To)one ·n~ et'oicaruonte il suo dò ve­
re in facci~ al cholera; run. non è. mon 
vero che in questo personale la. prirnQ. vi t·. 
ti!m\ che càde sul ca m Jio d' onor~ ~ \lUI\ 

---llol oorpo Ilei~ ilil/.,_, 
rlp o_.. 41--... ,_ . 
LI"''" (OIIIIu&- lo -Mi· 
r•-le oìtat. 10. - lloU. .....,; . 

...""'-'·"· !Wallanlol ......... ol--41, ...... . 
aii poM1Ioli ........... ..-. ·-.t-1........,.._11{ - .. --.. ...... ... lllfn ................ . 

'· 

. figlia di S. Vincenzo de' Paoli, la suora 
l\fucedo.ni11. •rre altre, fra cttUa snperjora, 
sono colpite dal flagello. ~ Nobili figlie. 
Esse vendicano degnamente il loro Ordine , 
dai bassi insulti e dalle ignobili persecu­
zioni di cui .fu · ogg~tt0 • Esse mUO\OUO; per , 
quell!. che 'le olt~11ggiano; mùoioqo, .pe~ · 
q\lelh che le cac,cm~o ;. muoiopo,!Jel,' q~el.h 
che. versano soiJra di loro là, loro ba.va' e 
illoi:o fiele. · . · · · ' · 
, ~· ·M!t no! npi abbi~m torto a pai:l.~t:e 

.di vendettjt; ahbiatn. tort.o parlino. a,!Jar­
lare d'onore, nel senso .profano di .qnesta 
parola. L' eroismò. , ,delhi suot'e. di carità·, · 
~tti.n~e ,le su~ . ispi~(lziop(in, r~gÌ!IPl · P.it\ 
alto o s1 tempra a sorgenti .p1ù J?nre: 'Ess~ 
hanno fede. Orçdono,' sanno, vedono ; vi­
v<rno col pensiero in.JIÌl mqndo .· ideale; 
.. d. RV:e non.· .· ~rri.~il;, l'' ec?. d.,.e!.l~ ' pB;ssiòW' · .. u~.·. ma ne. Tra. 1: :lqr<r ;persecn~~~ e il, ésse. trOlh 
po grand~ è In. di~~'riza, Jìerc.~ò. si _,p'os~~ 
parlare dr :vendetta ed. Mc1Ie. solo·(!, pllr~ 
dòno: 'E~~e .~mi li •Ved'olio rreppirr~, P,eréh,iì 
gu1arbdano· In· alto1 

1meutre .tt~el\t · stab,po 
ne asso, ;, 

Sanno i lettori che ormai non nntt ma 
quattro suore morirono già in. quel !az· 
v.m:etto1 dove. attend~va~o all' assi~tf.l~~a ~ei 
coloros1 •. ~l telegrafo '!ll, reQa pure .\a n6~ 
tizia dolfa nìorte per' colera del P. tlau: 
phin marista, ed egli pttre ò certaìnente 
una vittima della car\tl\ in quelli ospellali. 
Ed ecco la gento che' due anni or sono 
ftl cacciiatru dai; loro piLiJifici asili ! 

· LA BIBBIA ·ED 'I MTCROBI 

Dell'opera r~centenwnte pnbtìliéata d~l 
c~lebré ap~to. Moig'no ~i.c!l(u]l':tè~~~fàift.ih\11:. 
.c1 reca _lmasg.e~tata. po1til'.Ja. d~ll.a',.JHqrìe,:; 
Les Lwtès. 8a~nts et la Sczenae, . lMtr · 
aèìJord · pqrf«#,' ~·ife~i!tnìò Mesti) par~i1afA;. 
C~e; ~elle flttttal!. C\f(lOSta!lze, '(L'di spe~ 
ma,le mteresse : · . . • · · . , · · 
~ebbra degli qbiÙ ~ d~Ue case. ".Ogrii, 

ab1~o d1 lana, .di lino .o d~ pellt1 che nel 
suo t~ssuto · a:vrà _una ,]ebbra, .. ciqè. unf\' 
macchia rossa . o b1n.nca, sarà mostrato p.l. 
Sace.rdot~,; ç~stui, dopo .averlo e§ar11inatr,: 
l? rmc~.mdera pe! sett~ gjorni. S~ al set­
tnno gwrno, consid(lmndolo di nnovò tro­
ver1\ che la maèohia è àèscinta .l tlna 
~ebb:-a· perseverante, egli. gi~tdicl,\età ra~iJ;o 
mqmnn.to " (1). , , .. i . 

" Se si trova i una macchl.a :;dr lebbra 
nella c~sa si annunzii' àl sacerdote .... Al·· 
lorchè 11 sacerdote vedrà :sui muri come 
piccole c~vit~ oleose, con .macchie· pa1F4e'· 
o rossastre pnì profonde che la· superficie, 
d~l, muro, e: se. dopò· ·avere' strappato .le! 
p tetre, rasclu~to .la polvere, ricoperto con·, 
altra terra; ~ muri sarànno ricoperti,' da'.· 
nuove macch1e, · è una lebbra persovò~. 
mute" (2). · · · ·. 
· , u· ~isogna perdondre, disse peC primo 1 

y o l taire, ad un 'popolo così grossolano ed. 
Ignorante, quest'immaginazione ridicola' 
della .Je?llra degli abiti e dello case ~· (3)~ 

~ol.Siamo t_roppo !ontani da qùei tempi 
autJChl .Per formarci 'a,nche un' iclèa •' dì 
~nelle macchie singohtri che si attaècavano 
m alcune condizioni agli 11biti èd ai uitìri 
come pure delle relazioni che "esse poto~ 
v~no .avere colln. lebbra, tanto rà.ra presso 
d1 no1 quanto em comune 'fra· i Giudei; 

,Ma ciò ?h~ noi sapp.iamo, si è che uno 
de1 maggio!'l progressi delle scielìzà in 
questi ultimi anl!i; il stata la scoperta iml.· 
spet,tata che :tnttJ, o ·quasi tutti i .contltgi 
le fer~entaz:oni, le putrefltzioni h11nno ·I~ 
loro :opgwe m .osseri,:piccolissimi o mioro· 
s~OJ?Ict, veg_otah ?d ani!Mii, spote,. muce. 
?1m,, funghi, rn,n~e, .penicilli,. vibrioni.; chEl 
o. della, ntttum dt queste rnucedini o. nnilfe 
dt d~r origine a m~~o~ie bi11ncho o ros.se. più·· • 
o m~no penetranti, più o melw,persi~t~lJti:;.,; 

(l) Le.vltic.o, 4UI, 59. 
(2) Id., XIV, 35. 
(B)' lllbbia SJjiegall\. 



o che non vi è nulla di impossibile a ciò 
clte la lèbbra stessa sia generata o comu­
nicata da CJ.Uesti piccoli essed1 capaci inol­
tre di ademe agli abiti ed at muri. 

La: teoria di Mosè sulla lebbra era dnn· 
que scienza molto avanzata, troppo avan· 
znta per l'incredulità, ignorante fino al 
ridicolo, del XVIII secolo. 

I lavori recenti dell' illnstrc Pnstenr 
hanno pienamente messo in evidenza lo 
SCOpÒ O Ja missione riempinta nel mOU(lO 
fisicoi fisiologico patologico da qnesti esseri 
picco issimi, la cni esistenza, nppenn sup­
posta fino ad oggi, era stata! rivelntn a 
Mosè. 

Una lettera del dotto Piazza-Schmith ci 
fa noto che~ al Capo di Buona S~eranza, 
la lebbra uelle eliSe e degli abiti è umt 
triste rea! tà. 

· In quella che i ministri d'· Italia si bat­
tono contro il Governo spagnnolo, e nms­
sime contro il signor Pidal per il noto 
discorso,. ecco di nuovo la Zulcun,ft dell2 
luglio con un terzo articolo, m tito lato 
· Res italicae, che insiste sull' irredentismo, 
sullo scandalo Tecchio e sul poeta Prati. 

Si può essere corti c ho il ministro Man­
cini non dimanderà nessuna ·soddisfazione 
al' Gabinetto di Berlino per questi articoli 
che lascia stampare. 

Secondo il Fanjulla il governo spa­
gnnolo .avrebbe dichiarato d' esser dispo­
stissimo a fare quanto desidera il governo 
italianol per eliminare il malumore sorto 
per il oiscorso di Pillal. 

n governo spagnuolo, però, desidera che 
la soddisfazione non gli crei umt situazione 
difficile innanzi all'amor proprio nazionale. 

· LE DOTTRINE DELLa MASSONERIA 

I 
Quel velo che celava agli sguardi p1·o­

fani la luce massonica., o la vera dottrina 
della setta ha omai tanti sberleffi e sclruci 
che va cadendo tt brandelli. Abbiamo scio· 
rinati al sole non pochi conci massonici, 
mettendo in piazza quanto i_ venera~ili 
sfringuellano ce' loro convegm segreti, o 
anche stampano per uso esclusivo degli 

· affiliati. Tante rivelazioni dovrebbei·o fare 
orniai chiaro ed aperto ad · ogn\mo i rei 
inteùdiménti o ·le perverse dottnne ed o­
pere della setta. Nondimeno a maggiore 
ammaestramento ea edificazione clel mondo 
profano,· ci piace riordinare gli sparsi bra.­
ni de' loro sc!'itti, riviste, giornali~ cli~co!si 
in cui si professano apertai!lente l prmmp~ 
che informano la massonena, e de quall 
presentiamo qui il succo e •la sostanza, 
dividendo, per amore d'ordine e di chia· 
rezza, il nostro compendi_o in d~tt~iue re­
ligiose, filosofiche, morali e socmh. 

·> .Dott1·ine religiose della Massoneria 
.La dottrina massonica in fatto di reli­

gione fu per molto tempo avvolta nelht 
nube del mistero;· a tale che era solamente 
dato ai caporioni della setta penetrarne il 
fondo. Ma ora il segreto è sco~erto ; il 
svelato il mistero, ed .ella rivelast in tutta 
la sua .nudità, per dar . ragione alla sa-

. pienza di Leone XIII, 11 quale con una 
· sola parola -. Naturalismf! -- compe_ndiò 

tntti gli erron de.lla setta. Il ~a~urah~mo 
infatti è la negaziOne della rehg10n rm­
lata o del Cristianesimo, e quindi della 
Chi~sa Oattolica e del Papato, ohe n' è, 
come gli stessi Massoni confessano, la po­
tente incarnazione e la genuina forma. 
Ora che altro suonano i discorsi de' loro 
oratori· che altro predicano i loro scritti, 
se· no~ guerra al Soprannaturale, al Cri­
stitlnesimo~ alla Chiesa, ed al Papato ? 
Mano ai uocumenti ecl alle prove. 

' " Il soprannaturale ecco il nemico " (l). 
" La Massoneria ha per nemici tutti i 

sistemi del soprannaturale e della retribu­
zione avvenire " (2). 
· " La grande maggioranza dell' Ordine 

'Massonico non solo non ammette il Cri­
stianesimo, ma di più lo combatte a tnt­

' t'uomo " (3) 
" Conviene scristianizznre il Mondo e 

soffocare· il Oattolicismo " (4), 
" La creclen7.a in un Dio incarnato è 

feconda di sangne e di delitti. " (5). 
" J_,a nostra. scienza è l'esposizione della 

religione naturale ed il segreto clolle ope­
razioni della natura " (6). 

" L'ora è suonata per ogni religione. 
;La Religione è basata sulla rivelazione ; 

essa distrugge la giustizia e la verità, essa 
ò immorale " (7). 

" O Cristiani o Framnssoni " (8) " Tra 
il Cattolicismo e la MllSsoneria corre nn 
abisso " (9). · 

" L'insegnamento, che ammette nn' an~ 
torità soprannatnrnle qualunque, non può 
cho togliere all'nomo la sua dignità " (lO). 

" La Bibbia Mosaica tlov'cssere sostitnita 
d1tlla Bibbia doli' avvenire n (11). 

" Combattere il nostro comune nemico il 
clericalismo, ecco lo scopo della Loggia , ( 12). 

" Questtt varo!& (il Olericalismo) non ò 
generale e s1 ttpplica solamente ai Catto-
Iici , ( 13). . 

E' chiaro o no questo .linguaggio 1 A 
siffatte rivelazioni lien ne potremmo ag· 
giungere altre moltissime, so non fossero 
già state dal O!ttadino in vari suoi 
numeri riferite. Qui ci piace solamente ri­
chiamare a memoria. d~ 1èttore .quelle pit­
role, r.he si leg~ono nelle istruzioni' secrete 
della società. de1 Carbonari, giìt da qnesto 
giornale in altro numero citate : · 

" Nostro scopo finale è quello tU Vol­
taire, ridurrà a. nu)la il Cattolicismo o la 
idea Cri~tiana, che, restata i!l :Piedi snlle 
rovine di Roma, la perpetuerebbe. " 

Da questi principii e v.royositi, chiara· 
mente espressi in tanti hbn, giornali o ri­
viste massonichel torna evidente essere 111 
massoneria in fatto di Religione, la nega­
zione del soprannaturale. Donde .saremmo 
indotti a credere ch' ella professi almeno H 
deismo, o il culto di Dio come Autore Su­
premo della natura. Ma, se questa è vera­
mente la religione di molti suoi me m br i e 
di parecchie logge, mllSsime in Inghilterra 
e in America, non è al certo quella di tntta 
la setta, la quale, rtlmeno ai aì nostri, aon 
si tien paga di rinnegare la Religione ri­
velata, ma disconosce e rinnega altresì la 
naturale i cotalchè, dopo aver tolto di mez· 
zo il Cnsto, ·sopprimo pnranco la idea di 
Dio, o l' illentifica con l'Universo. L' ulti­
ma parola pertanto della Massoneria è l'a· 
teismo, o anche il panteismo ; il quale, 
nella sostanza, non differisce da quello. 
Udiamo quel ch'essi stessi ne dicono. 

" Noi, deploriamo come,nn errore_ gr~vi~­
simo1 come una bestemmm contro 1 prmct­
, pii uella libertà e del progresso, che for­
mano la filosofia dolla nostra società, l' af­
fermazione di un principio Creatore, cioè 
di nn Dio Creatore, · d'un Dio 'person&le, 
d' nn Dio previggente ed attivo, il Dio 
dei Cristinni., (14) 

" Dio non è che una formola. " (15) 
, " Bi~ogna ricon~nrre _Dio al!aJrontier~, 
ringraztandolo del sno1 serVIgn provvi­
sori!. , (16) 

" Non altari, non simulacri, non sacri­
fizii1 non sacramenti, non misteri, non sa­
ceruozio, non culto. " (17) 

" L' iniziazione Massonica rappresenta 
l'origine del Dio Natura e del gran tutto. 
Essa insegna che l'idea d'nn Dio sopran· 
natnrale e personale ò una sciocchezza, se 
non è un'impostura Sacerdotale o Masso­
njca, introdotta dai nostri Padri antièhi, 
per civilizzare l'umanità selvaggia. Il pro­
gresso del secolo la rende adesso meno 
utile i e chi prega è un gran poltrone che 
vuoi mnngiare a nostre spese. " ( 18) 

" Qninet ha detto al collegio di Fran· 
cia: " la Term fu il primo tempio. Perchil 
non dire il primo Dio? " (19) 

~ Il vero Cristianesimo ò l' unione del 
sistema di Brama .con quello di Budda i la 
religione di Brama incarna Iddio in tntte 
le cose, ò il Panteismo; il Buddismo al 
contrario distingue la divinità rilegandola 
a domicilio coatto, è il Monoteismo; Con­
fondendo i due sistemi si arriva alla ve-
rità. L' Onnipotente,· puro spirito univer­
sale, è tutto in tutto e fnor di tutto, co­
me risulta dalla teoria dell'unità, e della 
sp·irituatità della materia, o unica essenza 
dei mondi e dogli esseri ; insegnamento 
che il nostro frate Gesù Oristo, I' iniziato 
Esseno, provò di far comprendere, seconclo 
il pensiero di Giordano Bruno, ai suoi di­
scepoli· od apostoli; quando nella Cona 
lor disse simbolicamente: Prendete: que­
sto è il mio corpo, questo è il mio san­
gue , (20). Quante bestemmie in. così 
poche parole! 

"Nella spie~azione dei.simpoli massonici 
leg$iamo che 11 Deltn o Il tnangol•) (~as-
somco) è stato sempre consacrato a Geho­
vah; i suoi. tre . lati rappresentano i tre 
rel?ni della natura o Dio. Nel suo centro 
voi tr.overete la lettera eb1·aica, iniziale del 
nome Gehovah, ch' è lo spirito animatore 
o il Fnoco, principio Gene.ratore '!'appre­
sentato dalla lettera G, iniziale del nom~ 
Dio presso le lingue del N"ord, e l~ cm 
significazione Jilo~ofica è Generazione, 

Esso (Dio) ò diviso in tre regni : minerale, 
vegetale, anitnale. " (21) · · · 

" Il nome di Massone diMta un pro• 
fesso adomtore del Sole o della deità del 
Padre nostro che sta nei cieli Tutte le 
nostre Iettnro dimostreranno questa vo­
rità. " (22) 

Il Culto, i riti, le cerimonie della Mas· 
soneria, tutto si riferisco all' adora?.iono 
clel Sole. " (23) 

" Esso (il Sole) ò l'anima del mondo, 
il Pttdre nostro che sta noi cieli. n (24) 

" La materia ò eterna e indelinita, l' U· 
niverso è Dio. " (2ti) 

Che possono dire di più esplicito i Mas­
soni per darci ad intendere che la loro 
religione non è altro che il culto della 
materia, del fuoco~ del sole, della natura, 
dell' uomo,· e di attra cosa, che è bello 
tacere, qmmtnnque essi abbiano la spudo· 
rutezza di signilicarlo con simboli,. emble­
mi,, ed anche senza questo velo 1 r_,e con· 
se~uenze di qnesto !or p<tnteismo sono 
evtdenti ; e i massoni non si peritano di 
dedurle. 

La negazione di nn Dio personale di­
stinto dall' Universo trae seco per neces­
saria conseguenza quella di una sapienza 
ordinatrice, d' una ~rovvidenza regolatrice 
dell'uomo e dell universo, d' una vita 
avvenire e di una retribuzione futura. 

" Conviene dice un gran MllSsone, al· 
lontanare dallo spirito la vana preoccupa· 
zione .d'una vita futura, e il feticismo di 
una provvidenza pronta a soccorrere ogni 
miseria " (26). 

" La vita attuale è una iniziazione pro­
grossista della Metempsicosi eterna nella 
pluralità dei mondi. li Paradiso è sempli­
cemente la felicità dei giusti neW amore 
coniugale " (27). 

" L'inferno è. una bestemmia contro la 
misericordia infinita della divinità_, inven­
tata· d<ti preti delle diverse religwni per 
motivi di dispotismo " (28). 

E tanto basti per saper qual sia la re­
ligione massonica, e quali i principi che 
la Massoneria professa intorno all' tclea di 
Dio, al culto della divinità e alle verità 
più ovvie che appartengono alla stessa 
religione naturale, non che alla rivelata. 

Qual sia poi il concetto, ch' ella ha 
dell'. uomo e dell'Universo; chiaramente si 
ap~alesa nei sistemi generalmente profes­
sati dagli adepti snoi, e de' quali in altro 
articolo daremo un tocco. 

t
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

'/onazla, 13 luglio 1884, 

La settimana scorsa si è riunito il Comi· 
tato per il monumento a Vittorio Emanuele. 
Il Comitato era ch.iamato a diro la sua opi· 
nione sulla ~tatua di Venezia che deve for­
mare il gruppo pooteriore del monumento. 
Posso aijsicurarvi che tutti i membri rima­
sero soddisfattissimi davvero. Sì dice anzi 

------- _____ ..:...:__ ___ ,_._, ·--

che questo lavoro superi dì gran lunga i 
basso•·ilievi già inviati per l'addietro dal 
m ed esi m o scultore, il l~errnri. 

Intanto si tornn a questionare, sul sito 
dove si deva porre il monumento. In pinz­
zetta dei Leonciui non lo vogliono più, ed 
bnnno mille e unn ragioni : alonni lo vor­
rebbero nl giardino renle, altri sul Molo, 
nlt,ri a ::l. Giorgio. Per me fa lo stesso, 
qu11ndo il monumento non servo a deturpare 
la più bella piazza del mondo mi basta e 
deve bastnre ad ogni veneziano che ami 
davvero Venezia. . 

x 
Da qualche giorno sono incominciati· i 

lavori per allargare la Calle dei Frati a 
S. Stefnno anche dalla parte del fabbricato 
dove ha !lede il Comando del gonio militnre. 
Mi pare ohe fosse tempo? 

Cosi fu scoperta una delle nuove anse 
nell'ex-Merceria S. Salvatore. Non è uua· 
casa che abbia la pretesa di eHser bella, 
ma non si può dirlll brutta; è semplice e 
fa abbastanza effetto. 

Sento dire essere intenzione del Municipio 
e della Banca N azionale di attert•are 'quel 
gruppo di case che sta vicino ~l Palazzo 
Mamn, ora sede della Banca. Sl\rebbe una 
bella cosa, ma.... di là da venire. 

x 
Fu a Venezia l'onorevole deputato Helfy, 

capo del partito liberale nella Camera un­
gherese. Credo sia già partito. 

x 
La stagione balnearo si pnò dire vera­

mento incominciata e abbastanza bene. Da 
alcuni giorni tanto il grande Stabilimento 
al Lido quanto gli altri dellA. città. sono 
frequentatissimi. Mi assicumno che continue 
sono le domande dei forestieri :per aver 11l· 
loggio al Lido. 

x 
D11 alcuni giorni due deputati di Venezia 

sono in lotta (a parole) per la legge sui 
prestiti lombardo-veneti già approvata dalla 
Uamera dei Deputati. 

L' on. Teochio afferma che l' on. Mauro~o­
nato diede in Parlamento voto affermativo 
perchè gli tornavn conto, l' on. Maurogonato 
mvece risponde che approvò la legge per 
amore del popolo. Io, a dir vero, di queste 
cose non me intendo punto, ma con buona 
pace dell' on. Isachetto non credo a tutto 
q nell'affetto che un ebreo dice di avere per 
il povero popolo. Del resto io non mi metto 
iu mezzo, si sbrighino essi. 

x 
Torno in questo punto dalla sede del 

Comitato elettorale conservatore e posso as­
' sicurarvi che l'esito delle elezioni compiu­
tesi oggi non poteva esser migliore. Domani, 
appena conosciuto l'esito ufficiale, vi scri­
verò facendo i relativi commenti, intanto 
permettetemi che io esclami: Evviva la 
c11ttolica Venezia l V. 

Go\"erno e Parlamento 
Notizie div~rse 

L' onot·. Genala dirmnò una circolare n i 
prefetti per mmmentaro le disposizioni delln 
legge circa il concorso dei sindaci e dei 
cittadini nei casi di alluvione, 

- Ferraro autorizzò i soldati eh~ ebbero . 
parte al salvataggio durante l' innondazione l 
del Veneto, semplicemente a ricevere la 
medaglia del Consolato operaio !li Milano 
non già a fregiarsene. 

- Ferraro deliberò che i certificati ri· 
chiesti dai militari ai rispettivi comandanti 
per causa di matL·imonio, debban~i esentare 
dalla tassa di bollo. 

- Durante il mese di maggio ultimo, gli 
istituti d'emissione anticiparono e scontarono 
effetLi por circa 21JO milioni. 

- Al principio del giugno la circolazione 
dei biglietti già consorziali. non che di quelli 
degli istituti di emissione aumentò di un 
miliardo e 213 milioni. 

- L' ingegnere Breda· ha firmato ieri 
col governo nn contratto di sedici milioni 
per corazge d'armamento, Le corazze ver· 
rauno eseguite nell11 fabbrica di Terni. 

- La Stampa smentisce la notizia che 
Depretis abbia ordinato ai prefetti di fargli 
una statistica delle società s.ovversive. 

ITALIA 
Belluno - Una guardia di finanza 

di stazione a Montecroce (Auronzo) che si 
era rivoltata armata mano contro il proprio 
brigadiere, arrivò a passare il confine e 
disertò in Tirolo. 

'.L'orino -Scrivono da Griseolo, in 
!lata 11, alla Gastetta del Popolo di Torino: 

Un terrillile uragano distrusse ieri l' at• 
tebdamento dei sol.dati e del la2ZIIretto, l 



ricoverati e truppa furono costl'etti a rifu • 
gilirsi in una chiesa. 

Ora le tende dei quarautenari e dei sol­
(lati furono trasportate al .santuario dì San 
Chiaffredo, isolato dal comune. 

Alessandria - Domenica a Sala 
Monferrato avvenne una gravissima rivolta 
contro i carabinieri. 

Vi fu un lungo sanguinoso conflitto. I 
carabinieri spararono più volte. 

Un brigadiere e un carabiniere sono stati 
feriti - due rivoltosl rimasero uccisi. 

ESTEEO 
Francia 

Da Murslgliu telegrafano in data di ieri 
sera n Ila Gazzetta del Popolo di.Torìno: 

« La situazione diventa ogni giorno più 
fosca; il panico, l' emigrnzlooo, la man­
cnn~ll di IIIVoro, la mìaerh1 aumentano in 
proporzi011i spaventevoli. 

4( rerl il Muuiofpio de li borò di DOU pit\ 
pubblicare il nome dei morti di colèl'll, 
por non allarmare di troppo la popolazlouo. 

« In causa della miseria che colpisce 
tutte le classi meno abbienti, il Municipio 
ritenne indispensabile la cootmttnzione di 
un im[ltestlto di due milioni. 

« Oggi il meeting degli operai disoccu­
pati fu il rillesso dellt1 disporuzlono, che 
comiucin a farsi strada. SI pronunciarono 
parole di straziante dolore, ma si manifc. 
starouo ios1eme propositi di feroeo veodett11. 
Quasi tutti gli oratori dissero che, prima 
di morir di fame, i lavomtori si faranno 
soppoll1 re sotto le rovine di Marsiglia. 

« La riunione si sciolse alla notizia che 
al q unrtiere operaio di La Ciotat erano 
scoppiati da iorl ad oggi 22 cagi di colèra.,. 

DIARIO SAORO 
Mercoledì 16 luglio 
B. V. del Carmine. 

Cose di Casa e Varietà 

. CoJ:te d' Assiso. Ruolo d0lle causo pa: 
nah che verranno trattate davanti questa 
Co1·te ù' Assise nelltl prossima Sessione: 

22. Luglio. Stroppolo Vlrginia, lnfanti· 
cidio, testi 5, Sost. Proc. del R~, Benve­
nuti, difens. avv. Andrea Ronchi. 

23. Trarauolli Tomaso, troff11 e falso, 
testi 5, Sost. Proc. del Re Sigismondi, di­
fans. avv. E. D' Agostioi. 

24, 25, 26. Bortogna Valontino, incendio 
voloot:>rio, tosti 21, Sost. ·Proc. Gen. Ga­
Ietti, difens. avv. L. Luzzatti. 

29. Bertoli Gios~ppo e De Poppi Guido, 
falso con trnffti, Sost. Proc. Gen. Gaietti, 
difèns. avv. G. Bnsehiera. 

30, 31. Zanussi Antonio, mancato assas­
si n il), testi 13, Sost. Pro c. Geo. Galetl,i, 
difcns. avv. G. Baschiera. 

l, 2. agosto. Cimont Pietro, stupro, te­
sti 8, Sost. Proc. Gen. Gaietti difonsore 
avv. E. D' Agostini. 

5. Morassut Giuseppe e Venier Caterina, 
parricidlo, test. 26, ~ost. Proc. Gou. Ga­
Ietti, difensori ilvv. Tamborlini e D'Ago­
stio!. 

Ca114glierie. Leggiamo nel Giornale 
di Udine: L'altra sera abbiamo veduto 
uno sconcio che ci fece m11le. Uua schiera 
ili giovanetti e giovanotti, vestiti piuttosto 
b~ne, si anentavano con furia villana ad· 
dosso dello fllncinllc e cacciavao ad esse, 
le mani in petto col pretesto di pqrtar via 
loro le rose che ci avessero avute. Ad al­
cune, insieme colle rus•.l, strapparono le 
vesti, ad una bella o modesttl giovinetta 
ruppero una sua catenella e botttlrono a 
terra un ciondolo. 

Insomma canagllerie e si compiono q nasi 
ogni sura ..... in Mercntoveechio. 

Fabrizi teme che la prosa dei giovani 
possa diventar l'anemia della Patria; cb o 
diventerà la loro de11ravazione ~ 

Tassa di Esercizio e Rivendita. 
Il Municipio di Udine avvisa: 

Con Ducreto lO luglio corr. N. 14410 del 
R. Prefetto fu reso esecutorio il Ruolo 
principale 1884 e suppletivo 1883 della 
suindicata tassa, od è fin da oggi ostensi· 
bile presso l'Esattoria Comunale sitn io 
via Giovanni d' Udine, cui venoo trasmesso 
p~r 111 rela~iva esaz!oue1 Jn~ntr11 Il' matri· 

IL CI'fTADINO I't'AJ;IANO 

cola resta estensibile presso la Ragionerll\ 
municipale. 

La seadem:a di qnest11 tassa è flsRatn in· 
due rate eguali cuineidootl colla scadenza 
dello Imposte fondiaria dei mesi di Agosto 
e Dicembre n. c. 'l'mscorsi otto giorni dellil 
scadenza i dif,lttivi verranno assoggettati 
alle multo ed al procodimooti speciali per 
ltl riseosPiono delle imposte dirette dello 
Stato. 

JJ•I P~tln'"" OlfiCO, Udine, 1~ luglio 188,, 

p. Il Sindaco : l. Dor1~qo 
Prestito a. premi dolla città di Bari 

delle Puglia - Ol.a estrazione - 10 In· 
glie 1884. · 

Elenco delle obbligasioni premiate 
Serie N. Lire Serio N. Lire 
448 2 100000 399 79 l 00 
366 3 2000 808 95 100 
125 55 1000 596 9 100 
107 18 600 700 9 100 
531 7 000 457 8 100 
609 57 2tl0 50 18 100 
012 12 200 348 10 100 
875 48 200 427 14 100 
307 36 100 340 91. 100 
592 22 100 868 60 100 

Lo altro 140 obbligazioni estratte sono 
premiate con L. 60. 

Obbligasioni rim borsabili 
~erie N. Lire Serie N. Lire 

85 42 150 80 13 150 
825 64 '150 114 78 150 
807 97 1160 276 59 150 

27 86 ,150 145 60 150 
881 88 150 10 47 150 
318 27 150 524 11 150 
540 27 150 179 24 150 
456 87 150 70 49 150 
445 72 150 361 b2 150 
896 12 150 389 99 150 

67 3 150 711 12 150 
132 63 150 389 37 150 
16 19 150 

Il pagamento del sovr11 dettagliutl rlm· 
borsi e premi vorrà es~gulto a partire dal 
10 gennaio 1885 in avanti dalla Cassa del 
comune di Bari. 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rivista settimanale sui mercati. 
Settimana 28; Grani. Martedl in frumento 

nuovo si ebbe qualche affo~.re in genere non 
ancor stagionato, segnando lire 13,- 14,-
15,- e 16.50 all' ettolitro. 

Anche in segala vi fu la vendita di 50 
litri a lire 9,251 ma umidissima. 

Iu generale il mercato andò abbastanza 
attivo in questi due articoli e particolar­
mente la segala fu più ben trattata. 

Giovedì per la susseguente festa di San 
Ermagora, Patrono delia Diocesi, il mercato 
riuscl abbondantemente fornito. 

L'attività dei compratori fu tutta rivolta 
al frumento nuovo ed alia segala nuova. 

Del primo si saranno vendnti 100 ettoli­
tri da hre 13.- a 17.- l'ettolitro. Dì se­
gala mercantile 200, da lire 9,75 a 10,30. 

Se ne esitò anche 14 ettolitri a lire 8 e 9 
ma roba non macinabìle .. 

Granoturco trascurato. · 
Il granoturco discese di cent. 9 e il sor; 

gorosso di cent. 75, ascesero la Eegala cent. 16, 
i fagiuoli cent. 24. 

Prezzi inìuimi massimi. 
Martedl granturco da 10.- a ,12.80, se­

ga.la da 9,50 a 10,50, sorgorosso a 8.-, fa­
giuoli di pianura da 16,65 a 19.-

Giovedl frumento da 11,50 a 13.-, se­
gala da 9,65 a 10,30, fagiuoli di phmura 
da 15.- a 20. 

Foraggi e Oombnstibili. Mercati deboli. 
CARNE DI MANZO 

I Qualità, taglio l 
idem 
idem 
idem 

• Il . 

idem • Ili . 
idem ,. 

n· Qualità, taglio l . 
idem • Il . 
idem " " • 
idem • Ili . 

al kil. L. 1.70 

• 1,60 

1.40 
" -.-~ 
• 1.50 

1.40 

1.30 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti . 

idem .. · 
Quarti di dietro . 

idem ..• 
idem ... 

al kil. L. 1.43 
• 1.00 
• -.80 
• 1.-
• 1,60 

NOTIZIE RELIGIOSE 

A complemento del cenno ieri dato sulla 
solennità di sabato in Aquileia, pubblichia­
mo ben volentied la seguente lettera: 

Dal Friuli Aqnilolese, 1118 luglio lBB·I. 

In Aquileia, città un tempo a uess11n' al­
tra ci.ttà d' ltalill seconda, ieri, 12 corrente 

giorno sacro ai santi Ermagora e· Fortunato, 
martiri gloriosi, vatroni di Aquileia e di 
tutta l' Arcidiocesi, celebrò Messa solenne il 
nostro amatissimo Arcivescovo Principe, 
Mousignor IJuigi Dottor Zorn, apposita­
mente venuto da Gorizia. 

In si fausta circostanza ne' parrochi limi­
trofi e lontani, nel numeroso Clero, e nella 
folla dei fedeli accorsi (circa sette mila) il 
gaudio era pieno, tanto che avrebbero desi­
derato si prolungasse quel giorno cotanto 
bello, di cui verrà sorbata. memoria , per 
lungo tempo con la gioia pii1 cara. 

Accennato che ho di volo la santa Messa 
celebrata pontificàlmente dal summentovato 
Eoc.mo Revmo Arcivescovo, coll' intervento 
anche del Rev. Provosto mitrato, Monsignor 
Dottor Valussi, non posso far a meno di 
consacrare una riga in di Lui lode. Caro a 
Dio per la sua pietà, caro al regnante Som­
mo Pontefice Leone XIII, caro a S. M. A­
postolica, il nostro Sovrano, caro al Clero 
e si fedeli dell' Arcidiocesi.... Dio conservi 
lunghi anni all' amore di tutti questo Suc­
cessore di tanti illustri Vescovi, Arcivescovi 
e Patri11rchi dì Aquileia, quest'umile Apo­
stolo inviatooi dal Signore. 

]'ra i parrocchiani di Aquileia cbe con 
tante significazioni di stima e di amore 
manifestavano. la loro gratitudine all'esimio 
nostro Arcivescovo, risuonert\ mai sempre 
benedetto il nome di D. Antonio Veliscig, 
At·ciprete della Basilica Aquileiese, che ac­
colse prontamente l'insinuazione fattagli di 
invitare S. A. Rev.ma a celebrare in Aqui· 
leia, matrice di tante Chiese, la solennità 
degli illustri martiri Ermagora. e Fortunato. 

Sart\ pure encomiato per lunghi anni il 
signor Stabile Podestà di. Aquileia che cor­
rispondendo al desiderio del Superiore Dio­
cesano di vol~r onorare quest' anno i glo­
rìoRi Martiri Protettori dell' ArcidioceAi, si 
adoperò con tutto zelo per disporre l' esterno 
apparato della gran festa, che riuscl soddis­
facentissima per cui egli si meritò la rico­
noscenza di tutti. 

In questa solenne ricon enza S. A. H. 
il nostro Arcivescovo amministrò il Sacra­
mento della Cresima a 320 fanciulli e fan­
ciulle che lo ricevettero con una singolare 
pietà, come con sentimento religioso mani­
festò pure il numeroso popolo la sua fede 
e religiosità, 

Gli Aquileiesi si addìmostrarono degni 
figli della cattolica Chiesa; dessi addobba­
rono le loro case con tappezzerie, ornarono 
le loro contrade con fiori e pali verdeggianti 
la banda cittadina suonò pezzi musicali nel 
còrtile della canoniqa Arcipretale. 

Sia dunque benedetto il Padre delle mi­
sericordie che in questo giorno ricolmò tanti 
cuori di gioia e ci fece assaporare quelle 
consolazioni oho soltanto può dare la catto­
lica religione ! 

Chiudo questa breve narrazione oon ma­
nifestare il desiderio dì molti laici e Sacer­
doti, i quali bramerebbero vedere rldonato 
maggior lustro alla Chiesa dì Aquileia, ma­
dre di tantB Chiese, bramerebbero cioè che 
S. A. R. il nostro benamato Arcivescovo 
fondasse in Aquileia una Collegiata di 
Canonici onorari, come sono a Pirano in I­
stria, a Neustadtt diocesi di IJubiana ed 
altrove, scelti tra i parroohi più vicini di 
Aquileia i quali potrebbero nelle maggiori 
solennità accrescere la maestà delle sacre 
funzioni. Cosi Aquileia che tanto risplen­
dette per la predicazione ed origine aposto­
lica, per la. costanza ed il numero dei suoi 
mat·tiri, por la dottrina de suoi vescovi, 
verrebbe rialzata e stamperebbe nel cuore 
del popolo 'friulano indelebile gratitudine 
11.1 Rev.mo Arcivescovo Mons. Dottor Luigi 
Zorn, Successore degnissimo dì tanti dotti 
e pii Vescovi, Arei vescovi e Patriarchi. 
Fiat, fiat. 

TELEGRAMMI 
Londra 14 - Avvennero gravi disor­

dini presso Cleator nel Bumberlaud. l cat­
tolici ·attaccarono gli omngisti che celebra· 
vano l'anniversario della battaglia di 
Aghrim. Gli orangisti si difesero con spade 
e r~volvers. Un morto, 50 gr:1vemonte fe­
riti. Altl'i disordini nvveooero Belfast fra 
cattoiioi e orangisti. La polizia caricò la 
folla; ptmochi feriti, molti arresti. 

Parigi 14 - Il Gaulois conferma gli 
armamenti ordinati negli arsenali di Brest 
per l'eventualità di una gnorn1 con Ili 
China. 

Vi enna 13 - Io q n osti circoli poli· 
tici recano grande .meraviglia i commenti 
di alcuni giornali italiani circa le mano­
vre nelle acque di Pola terminate il 9 
correul~, è sopratutto la supposizione che 
siasi voluto in questa circostanza soleniz­
znre con pomra speciale l'anniversario 
della battaglia di Lissa avvennttl il 20 
lu~lio 1866. La defferenza delle date e .la 
diversità •lei luoghi dovevano bastare ad 
escludere ogni ipotesi su questo anniver­
sario, mentre del resto il governo nnstriaco 
ei è stn~i11to 4i evi~~~~~ t11tt~ ciò1 q11esto 

eaeroltazioui essendo puramente militari. 
Quantunque aventi particolare importanza 
per In presenza doli' imperatore e degli 
arciduchi, si e~clude potessero avere anche 
solo l'apparenza di una manifestazione 
meno che amichevole verso lo stato v ici no 
ed allento. 

E' insussistente che nfnolali. tedeschi 
sieuo stati invitati ad assistere alle ma· 
novro medesime. 

Parigi 14 - La festa finora (5 pom.) 
ò meno animata dell'ordinario. Si fecero 
due rivisto militar·i ed nna dei battaglioni 
scolastici. 

Il caldo continua. , 
Parigi 14 - Avvenne 011 inci,leute 

dinnttnxi l'Ho Le l Oontinental: Lo Società 
nlzazlane o lorenesi le scltole poli tecnic11 e 
di belle arti ed altre recandosi in piazza 
della Ooncordia per deporre corone al piedi 
della statua di Strasburgo, passò dalla vii\ 
Rivoli. 

Il oorteggi9 vedendo all'Hotel Oontineotal 
lo bandiere della confederazione tedesca si 
mise a fischi n re e a gridltro: ·abbasso le 
bandiere. Le bandiere vennero ritlrnte. 

Il corteggio ritornando in piazza della 
Concordia vidde che lo bandiere erano 
state nnFcoste di diotJo i trofei che orna· 
vano i balconi. 

Gli alliovi dolio scuole gettarono. pietre 
o ruppero i vetri. Il proprietario dell' al­
bergo dinnanzi le mioaccie della folla con• · 
segnò lo bandiere cho vennero stracciate e , 
bruciato. La Polizia disperse lllerturbatori. 

Telone 13 - ore 9 pom. - Da sta· 
maoe otto decessi. 

Tolome 13 - ore 11 poro. - Nelle 
ultime vontiqnnttro ore trentatrò decessi. 

Telone 14 -oro 11 aut. -Da iersera 
undici decessi. · 

Telone 14 - DutastR, sindaco di Tolooe, 
venne attaccato dal colèrn. 

Marsiglia 13 !_ Dollettino Ufflcialo -
Dal 12 corrente ore 8 di sera 111 13 or;t 
!stessa 99 decessi di cui 57 per oolèra. 

Marsiglia. 14 - ore 9.40 ant.- Sta-· 
notte lo stato civile ha registrato trentaduo 
decessi. 

. Marsiglia 14 (ore 11.30 ant.) - Dalle 
· uovo di sta ma ne vi furono quattro decessi. 

Marsiglia 14 - (ore 7 pom.) :-Dalle 
11 di stamane \'eoticinqne decessi e sea­
snntuoo diille olio di iersera. 

Parigi 14 - Il celebre scienziato a· . 
baie Fraocesno Moigno è morto. , 

:NTC>'T'XZI:El. X>X :BC>:R.S.A. 

15 luglio 1884 

Rond. !t. 5 010 god. l !ngl!o !884 da L. 92.70 a L. 99,80 
Id. Id. l gonn. lSSG d• L. 90.&3 a L. 90,03 

Rond, anstr in carta da F. 80.50 a. L. 80.60 
fd. in o.rg~nto da F. Sl.liO n. L 81.60 

Fior. olf. d• L. 206,75 o L. 207.-
Banconote a.ustr. da L. 206.76 a L. 207.-

Oarlo Moro getentfl 'l'esponsabile. 

STABILIMENTO BAGNI 
UDINE - Porta Venezia - UDINE 

Bagni caldi in vasche solitarie - Bagni 
freddi a doccia - Bagni caldi. 

l'rima Ol11sso per bagno L. I.-
Seconda Classe » » 0.60 
Bagni a doccia :;. 0.50 

Pr~miata Fa~~rica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER- LUBIANA 

Deposito e Rappresentanza per 
l' Italia presso 

O. BURGHART- UDINE 
SUBURBIO AQUILEJA 

RimDetto alla stazione ferroviaria. 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
negozio ex STUFFER Piazza s. Giacomo Udine 

Tl'ùvasi 110 copioso nssorti mento Appamti 
Slcri, eou oro e senza, e qualunque og. 
getto ad uso di Obieaa, · 



OtlSElWAZIONI :METEOROLOGICHE 
l!i!ltd.zione eli U<line-R. J:stltuto 'J:'-eonlco "'"'" t .. ' --4 • 7 • s;ç- -ore 9 ant. orolnluiti-: ore !fjJOm. 

Barometr_o ridotto a o• alto\------- ------- ---­
metri 116.01 sul li vello do. 
mare . . . • . millim. 
Umidità relativa • 

7~4.8 
63 

sereno 

753.)1 
55 

misto l·ltato del cielo • . . • 
Acqua cadente,- • • . 
Vento fdirez!òne .. , • s. 
_ - •! velomtl\ ch1lom. 2 

154.2 
57 

tempor. 

·rermollletro: Jléntigrado. 27.7 30.0 25.2 
· 'l'empern.tura ma_s~ma s2:5T--Temperatura minima 

• mlnJma22.9_l all'aperto .. 21. 

ORARIO DELLA FERROVIA 
~-

l? A::R,TENZE .!. AERIVI 

ore 1.48 ant. misto 
• 5.10 -» Olllllib. 

· _ pel' •. 10.20 ·,. diretto 
VENlliÌIA ~ J2_50 pam. omtiib: 

"' 4.46 » io 
»- 8.28 _ · • ' dirottò 

2:50 ani. mieto ' 
7.54 " omnib. o:45pom. » 
8.47 » )> 

ore 2.30 ant. misto. 
7.37 » diretto. 

'(la » 9.54 .. omnib, 
VE~EZIA » 8.30 pom. _ ,. 

»' 0.28 » tlirétto; 
» 8.28 » omnib. 

ore 1.11' aut .. misto 
dà » lO.- ~ on:inib. 

CORMONS» 12.30 pom. » 
» 8.08' » » 

ore 5J\O an t. oinnib. 
-·- _ _ per _ » 7.45 » diretto 

)
10NTÉJlBAJÒ 10.35 » OIIÌilib. l 

» 4.30pom. • » llll 
" .6,35 " diretto. 't' 

ore 
da » 

PONTEBBA» 
» ,. 

9.08_ ant. onìnib._ 
10.10 » diretto 

4.20pom.-omnib 
7.40 "' » 

--'·\.:. 

_ Deposljo ,.in ·.Udine · 
presso l' nfllcio annunzi 
del Cittadino ltalia11o, 
vie.: Gorghi- N.- 28. · 

Prezr.o L. 6 alla bot· 
tìglia valida per gi or.ni 
20 di ollra." 

8:20 » diretto. 

.- Nel! <l stnbilimdnt~ Ce.•· 
snrini si trova

1
no L\Ùte 

l~". ~pa:cialità Oaziopali 
M ost•lro. tutti:gli strù· 
monti tt•ì n~rn~r~cehi piò 
l'((~onu' v-er cliir~rgia, 
vini. liquOri, pròtu~afté 

.ASOORTIMF1N'rO 

CA~ELE6DI ,?~ERA 
lta~tlo e Prìvll~g\ate. ye.n 

DI GIUSEPPE REALI ED ElmD& GAVAZZI 

l'N VEiNEZlA 

PRESSO LA FARMACIA Ì.UICJ.I PETKACdO 
IN CHI..J. VlUS- (UDINR) 

Questa cera che por le Bilo qualità sp_ocio.ll oq ,ecco?,ionali 
venne premiata co~ meùagFe~ ù' u1·gan~o. ~llo ~~~l'f'sizioni 'di 
Monaco,' Vi enna, ;NJlpoli~ J-.onqì·~ •. ~·~rigi, , Nrulolfia od ulti· 
mamonte a ·quèlla, ~~z~qh._q,lé c:1( )~lilr:t.ri(l, go cl o' .di taio uh O l'e~ 
dito che fu ed è ricerca,thu~ima: non: Bolo 'pfesso" di noj •. tflll 
ben anco pras~o .le "!tre ~azio!li. , . , . _ . , 

Tra le sue buòne quàlita, questa' è la più ;n\ portante oh e 
eesa per la suo. consistenza ha una durata apvrosaimati:YK· 
mente doppia di g, aella di un cero di egual peso del!<) ahre 
fabbriche nti•~~h.: . , - , · ·, ·, 

Ciò cootita1•ce 'glà un àenaibilé vantaggio eoonomuio .alle 
Fabbricerie a cui la. t:~i offre a pl'ozzi che non t&mou:o OQQ. .. 

correll•a-..: ··--.-, .-.,• 
Qualità~ adunque 'superiora e sen~w· ecce~eione P'l"lu:J,i M.'O.. 

iicissimi lasciano a~erJU'$ o.i sottoscritto di assero OltviU'I\illt rll 
numo•ooe l'i~éiJI):~,-

·-'-·" _____________ .:_ ____________ ··-·--· 

l,Jdine, Tipografia del Patronato, 

TRi.lr@I.W i A\1\T~ST~~® 
OeHeuno, Metallo, Corno; Avorio o Tarta~uua 

r t• artè do t l1~\forn1 ~ me .. 
t11a.nte !I(JLhJ OllCo:rlnl 
a.astcolln, 
arUittcl; 
gredondo · 
rloni'dt 
••1111\1110 
dJs11bna con ctìl 
e l'atll~ eM 1l 
n$ rltrL'f':t. 

1 mgazzt dol t':Ld ohe srli 
uom~nl. nmturJ, le gl,Jvtu~ttll 
4e1 Jlltrl <·hu lo !!lguor,l1 s,·.:l~l~ 
b/RQgn,,, df HfJCCIUll l.~tt·a~ID/11 
rtescom oou t.utta fnctlltl+. n 
!~re g.mstnsl ogg'ottllit.n ~~lp 

~:~:é~~~~~nt:tìt~~~~ ~~~~~: :l 
e11emplo ventug,ti, ctuget·J!~ 1 

~~.~~:;:tJ~~~~I,o~~ì'o~::· 1:~1~ 
lna.l, tagllr.cl~rte, port&ucì11rll 

1 L'èC,1 UCQ. 
L' u.f!lchtl~.t nella. t!:liCl'mn. 

o u. U~i:do ~~ una. ttD.Yl', il 
':onvaleilccnt~ nelln. sua siliri­
~ottn,- 11 vtl\ll(t~lnntv lfètle: 

f!~~rs~j~~:::a.:tie~~~~~::f!h! 
allo. ft~mldlb. le lunghe illl~ 
rAta d'Inverno nel 
tnLfo'ro 11n , PU!" 

dl rlè.n etretto e di un v,1loro molto' su'[lorl.:,rA n. 
Grnzle 1\. llllCAtt mol'ltl i' arto dèl traforo lli\. rn:Ci\0 

prlnc.ipaU lRtltutl mluca.t.tvl* 1ld r1~gno. 01Rthl.tfl!flltni 
lnfti.~tl ndntta 11. KllhtPlJnt'l.l rlcrcal1do, lo fn•,oHb' 
Mercè 11 t.mforo casi htrpttrano n.. eoltnuttnrc t t)e•.:tt ehll l' 

di 

t'l cosi p.cqulAt~no lo. l)l'll.tlclt ùlll fare, def ooah'urie. In ttt,. mo~b: viene 
pa~~ost nelle teneN menti P utllo bmmli del .Iavr:ro, che ~ .rl)nte tU dolci 
J,~laceni&. Il trafero bn. troltlt~ ·entusta.stfciu MCoglttll\1.!1.1 etl, 6 til\0 r·l~l't\htl) 
cut tuttl. st • a qnesM utuo pal'ls:lt~nltlo,- e ho il tniQ-lior réJrt\lQ, schw. 

tlocht lttcnatll c dlsl'g~tl 1 QCCol't'entt. rmr. eacguirlo. 
assicella, IU6h~ttl, t:tvtiJetto_ dn. la.vo.ro, lln~e 1 Sltoch!elll, e 

• tralol'l\re trovansl in ,jilopoaito pres!lo l'Ufficio Annunzi tlel 
Goi·gbl N. 2Sl Udlna, 111 prezzi seg

1nn.tl nol cut~logo ohé 
ne taccJfl. dobicatn. 

-
------L~.~ 

-=:_TIMBRI D_!_ GOMMA -wx \ 
Prenso l'Ufficio Annunzi-~ 

del Cittadino Italian•• Via Gor· 
.. ghi N. 28 Udino, si. assumono aommis-

sioni per timbri di gomma, t i segni'Jnti prezzi •. 

'I'~mbrl automn..l.ièf t.a.aeA'tlfU N. l o 2 cadauno L; G,OO " 
• ·. • "' , • s lft'&ndilalmt • 5.50 
» •• elondolo dt atnrat llJtenù » 5.00 
» • orologio plcc.o~t • 6.25 l 

a orologio gtaniJ • 7.00 
• lapis • 5.00 
a lapis e penna • 7.00 

l prozzi qui sopra indicati, o' inten,lono per timbri com. 
'[IlOti, cioà comprosaiR p\occhetta in g<omma, J~ SOB• 

-toletta ed un flaconcino d' inchi~stro. Si for• 
' -ni~co11o pur& timbl'i a data .-ariabile. 

Indispensabile ai viaggiatori 

- . ·--------. 

l comodissim~ per uomini W a:ffàri, commercianti 
co • necessa.l'ii per tutti gli uf.B.ol, stabilimenti 
n d ustt·iali, ecc. eco. 

Ranno Chimico Metallnrgico 
Brevettato· e preqtiato all'Esposizione di lllonZt\. 1879 .. ----- . 

Vero brunitore lstantanoo degli oggetti d'o1'0, <wuenta, pachfor~rl. 
In-onzo, rame, ottone, stagno, ecc. ecc, porfottamcnto igienico,, mOlta 
economico e di facilissimo uso. o con·servntol'e assoluto ù.:!i mètalli; 
onorato da numeroso attostaziòni cd oncotni, i·accomandò.to ~alle 
chiese, stabilimenti, trnmwio, alberghi. cnti'ò, ecc. noncbè a ttt.tl.e 
le famiglie per vara ed assoluta utiH1tè. nella ripuli~uru· e r.~lativrt 
conservazione delle posaterie. suppeUottili di cu9ìria in r.a.mo, ar· 
gento, eec. ecc. . ·' 

V endosi in flaconi gr,nndi n con t.: 00 tenclntmo~, mazzo ·il neon 40 
eoutesimi. - Bottiglia da -litm L. '1 •. 50. ln tutta Italia ùai princi· 
pali dl'ogbiori. . . • . . , , , , , ff 

Deposito presso-r nJiicio annunzì do! Outadino Ill,Ììano, 
Le .riehieato nlln r.~bbrim\ dovono "esso M di l'otto éSBlnSivamò'nte 

all' tnventore -- G. C. DE LAtTi _,_ 'M!lano, viu :Ih:arnJ:~.,nto n. J5 . 
•• V .. f! .. - Qua.lunque altJ·o li.r!\t.ido: poi' !o S~osso sco{JO po.~tu ? 

da fJOI'SI 1ll VOIHhl!L suttp, (}Ul\ÌSW.Sl dcttQI!lllltl:ldOUe,, Ò, e VOITÙ l l~ 
ehii::LI'14tù fulsilieu.:t.ionc. ~E·r;igut·c hi· 'llt•tna tlt.d t'uLhl'icufOI'o ~ull" u1 .. 
cbetta portnta dni tlaCo:ni o hotliglie. u Uutlu.vu ul 'l'i1rd.11'u ma .:a t j 
(fl.bbr-it;a. sulla COJ'ttlacco. a si;.{illo ùuì moùl:l'~itn'i. ' 

l Fl~l~~~~~·~a!~ l 
etnuolante Il tQnieo attiva n bulbo 001'11· A 
lar~. ft'l'nlliHlogli la. forza no~e11sa.Tia. per -:;:: 

• h. rlgcJ1er.uiono del r.npelll i arresta lm· ! 
medlatamonlt la oadula del medesimi, n '=" 
che 11Uccode alla. maggior parte dulie 

\ ~~~~~~~0er:v:~ta~~:r:.e o~:~\:cé8~n~\o~: ~. ·1 ; 1 

Pitrh!.at t pelllcole) ; lmpet\isce la. decoloriuione e li rende roblllltl ed abbon .. 
danti. (Jon questa. deU:hJn. lCJ:doue Ili ·p uV, esser certi di non perdere n bel 
dono .\llla. na.tum c la cat~lglintura " lHllellt quando per neJllgen&a, si l 
h• .la dl.sgrt~.da di rlmn.neru p rh l, al Ca ogni sacrillillo per rlacqutatarla. 
n modo di "'"" Il Fluido Rl(llnoratoro lrotatl nnllo ad ornt bOIÌIIIII& 
Effetto garantito . . 

Costo. doli• bottiglia L. 5. Aggiungendo cent. 50 BI ope· 
disco ovunque por paceo poetalo dall' Utllalo Annllll~i -del 
l)'iornal~ Il Cittadino l'talianò Udine Vi• Gorghi N. 28. 

:t::=~!t!~~±~*~~i..u.• 
NON PIÙ LE 1f!USTl GO NSEGUENZB DBL TAGIJO ~ 

DBI 

f41r CALLI u 
Esportazione del premiato balsamo Lasz, callifugo 
looomparabilu per l' A~nedca, Egitto, Turchia, In· 

gbilterra ed Aush'ia·Ungheria 

Que•to ~rominto Crtllifugo di La.• Leo~oldo di Pa· 
dova. "''""' di fama mondiale, estil'pa CALLI, ocobi 
pollini ad indttrimenti cutanei senta disturbo e senza 
ra.soiature. adoperando il medesimo con un semplice pen­
nellino. - Boccetta con etichetta rossa L. l ; e.on oti· 
ohott• giull• 1.50 munita dollu firma uutogra:fiéa dell' in• 
ventore e do• modo di usare il Callifugo. 

Dop••sito por Udine e Provincia presso l' Ulllcio u,o 
lliiJIZi del Cittadino ltalia>lo. 

Coll' ll.ltn1~nto di ceni. 60 11t a"pedllco tràncò nel ne~rno tTD(U .. 
lltl\.à il urrbl~ t\~;~l pacabl ttont.U. 

POLVERE DI CARNE DI BUE 
Sovrano J•icostituente in tutte le malattie 

Cm a delle malattie <lell' apparecchio dirigente - . 
della cachessia nelle malo.ttie discrasicbe e del maraama nea 
processi lisiogenl più inoltrati ~ Ut\le ai bambini nel periodo 
nello .•lattamonto - Indispensabile ag).i sorofoloai, ai rachitici, 

Si vendo in eleganti scatole dì latta da 
grammi 5 • corrispondente a grammi _500 di 
Carne ma::sculare fresca a L. 1,50 ·.da gram­
mi 100 corrispondente a gramm1 1000 a 
L. 3 - da grammi 2UO corrispondente a 
grammi 2000 a L. 6. . . 

Ad ogni sc11tola va UDJta la sua 1stru· 
zione. Esigere su di essa la mare~ di fab· 
b~\ca e la ll,rma del proprl~ta?io. 

Uniea Fabbrica1.ione in Italia, Farmacia C. C~earlni 
Unico deposito in Udine presso l' V,ffìcw LJ.-r,Hm,.,-, 

'·>l Cittad.ino !ta.lia.no via Gorghi N. 28 

~;. :JS::; .. -··- ~--~~~ 

~ ~QoU~tto ~iico~~Rn~; ~'li l """ .. ;;. ri ...... .., ... ,;.; ,_-li 

l 
d~llalllone dei ftqri e cornl""~o nell'AcQUA 01 Toan<o. È Il 
d1111oilo di trovare una delicatezza di profumo superiore 
all'AcQUA m TomNO, che ha proprietà igiooicbe raéco· 
man. date. Diluita nell'acqua apparisco. lattea. e con questa, 
lavandosi qualche volta durante h; giornata, ha la pro- l 
prietà di far sparire ~ualsiasi maochia dal viso, le rugàe 
acompaiono e la pelle vlonò ad assoro morbida come il 

l 
velluto. Se si l"'ialaqua la bocca purifica il flal<l, rall'ol'lla Il 
le gingivo e leva qualunque sapore sgradevolo &llo bocca. 
~C,Ull8 goccia gettn.to SU fer1~0 rovente spa~tdoa• Uk ~roto 
p_r~tumo atto:a·C!OI'L'egg1u•o l' nÌ"i9. vizulta dogl'1 .. f'Pt~oY~CalMuti. 
To!lie il bruciore che cagioaa ordinariameot.e il ruoio 
nel fal'lll la barba. Le proprietà igieniche indioate e non 
tanto facili a trovarsi in altre acque di toeletta le hanno ~~ 

l 
procurato il favore do! mondo eloganl•. Ogni bott.glia 
porta incisa sul veli o la dioilur& ÀOQU.I. 1>1 ToRINO. l'Ni!ZD 
dello bottiglia Lit·o 1.20. -

[ DepGNito ali' ufficio annunzi del nostro gi<lrnato; 
1 Coll' aumeuto di 50 oènt. ai spedisce fran.co OVUAQll~ 
, esiste il sarv/zlo del pacchi poota!L - :' JUI 
.. ---~~ -- ~- . .;-R?7 l ~ 

INNOCUA ALLA SALUTE DELLE PERSONE1 AMMESSA ALLJL 

ESPOSIZIONE ITALIANA DJ.U,. 1861 

Z..ftldo .di se1·virsene : 
l. 'Por pulire i letti dagJ: insetti se ne spolvariÌza ìl ta· 

volato c le' feseure. i mat.eras!!i od i pngliericci; 2. Per le 
zanzare so ne brucia un tantino su d'un carbono o in una 
t~zzolina con spirito, tenon~lo chiusi gli usci ocl i balconì, l 
fiori o lA piante ai possono lib.orn~e dalle fa~miche spolyQriz~ 
zancloite i :fiori, e ponendola in,torno al_ fusto delle· pi.in~o 
medc~i"m'e; 3, l cani 'si ripuliscoho dalle ptllci spnrgendovi 
sopra-lo specifico e -atroppioi~n(\Oli leggermon!O sino a che 
esso sit{ penetrdo fra i peli; ~. Lo.ateaso ai faccia. sulla. testo.. 
ovo esistono pidocchi ed altri' ins<rtti di si milo genero ; 5. l 
panni si conseJ•vano liberi. dal .tar•lo. ~Q, n~l pmH in .SOJ'bo vi 
si spanda sopra, e. nellé 'pioghe- questa pohèJ1oT 6, Lo- gàbtiie' 
,degli uccelli c le stie dei polli _ecc.; si possòno consorVIli'O 
'uètte dai fastidiosi insQtti, o . spargendone t•• a_ le piume doi 
Aolo.lilì si l'Cnclono li bori. doi medeJsir:ni ;·.7. Pax• 'le camara,­
~tJii'~ cui tappezzerie esistono cimici, .81 bruci la polvere 'per 
distruggorlè, , _ 

L~re;;$o de.l(a.stucciQ grande cent 6~, QcatOla cent.· :i5·. 
Deposito in Udine presso l~ ufficio anulÌnzi del gi~r-

~ naie Il Cittadino Italiano. . 
~., . Af!f!~·~,.d~, eenl:- li.O, ,•1,5P~dloe~ col ru-.zo_ d~l- pr.ochl p_oot&ll, ç;: 
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